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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 7025-3-2025

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  12 febbraio 2025 .

      Proroga dei termini di presentazione delle domande rela-
tive alla procedura selettiva per l’attribuzione dei finanzia-
menti di cui al decreto 30 novembre 2022, recante «Disposi-
zioni nazionali di attuazione del regolamento (UE) 2021/2115 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, 
recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati 
membri devono redigere nell’ambito della politica agricola 
comune (piani strategici della PAC ) e finanziati dal Fondo 
europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i rego-
lamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013, per quanto 
concerne gli interventi a favore del settore dell’apicoltura.».    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, recante 
norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri 
devono redigere nell’ambito della politica agricola comu-
ne (piani strategici della PAC ) e finanziati dal Fondo eu-
ropeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013 e, in 
particolare gli articoli dal 54 al 56 e gli articoli 101 e 119; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della poli-
tica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1306/2013; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2117, del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, che mo-
difica i regolamenti (UE) n. 1308/2013 recante organiz-
zazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, (UE) 
n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli 
e alimentari, (UE) n. 251/2014 concernente la definizio-
ne, la designazione, la presentazione, l’etichettatura e la 
protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti viti-
vinicoli aromatizzati e (UE) n. 228/2013 recante misure 
specifiche nel settore dell’agricoltura a favore delle regio-
ni ultra periferiche dell’Unione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2015/1366, 
dell’11 maggio 2015 della Commissione, che integra il 
regolamento (UE) n. 1308/2013, del Parlamento Europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda gli aiuti nel settore 
dell’apicoltura; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2021/166, 
del 10 febbraio 2021, della Commissione, che modifica 
il regolamento di esecuzione (UE) 2015/1368 per quanto 
riguarda la proroga dei programmi nazionali nel settore 
dell’apicoltura; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2022/126 della 
Commissione, del 7 dicembre 2021, che integra il rego-
lamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del 
Consiglio con requisiti aggiuntivi per taluni tipi di inter-
vento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani 
strategici della PAC per il periodo dal 2023 al 2027 a nor-
ma di tale regolamento, nonché per le norme relative alla 
percentuale per la norma 1 in materia di buone condizioni 
agronomiche e ambientali (BCAA); 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, recante «Co-
ordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee ed adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari» 
ed in particolare l’art. 5 rubricato «Fondo di rotazione»; 

 Visto l’art. 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità 
europee; 

 Visto il decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 74, mo-
dificato dal decreto legislativo del 4 ottobre 2019 n. 116, 
che ha disposto la riorganizzazione dell’Agenzia per le 
erogazioni in agricoltura - AGEA ed il riordino del siste-
ma dei controlli nel settore agroalimentare, in attuazione 
dell’art. 15, della legge 28 luglio 2016, n. 154, e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228 re-
cante «Orientamento e modernizzazione del settore agri-
colo a norma dell’art. 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57»; 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99 recan-
te disposizioni in materia di soggetti e attività, integrità 
aziendale e semplificazione amministrativa in agricoltu-
ra nonché le successive modifiche apportate dal decre-
to legislativo n. 101/2005, recante ulteriori disposizioni 
per la modernizzazione dei settori dell’agricoltura e delle 
foreste; 

 Visto il decreto legislativo 21 maggio 2004, n. 179, re-
cante l’attuazione della direttiva 2001/110/CE del Consi-
glio sul miele; 

 Vista la legge 24 dicembre 2004, n. 313 sulla disciplina 
dell’apicoltura; 

 Visto il decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 102 sul-
la regolazione dei mercati alimentari, a norma dell’art. 1, 
comma 2, lettera   e)   della legge 7 marzo 2003, n. 38; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 novembre 2022, 
n. 614768, recante le disposizioni nazionali di attuazione 
del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, recante norme sul 
sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono 
redigere nell’ambito della politica agricola comune (piani 
strategici della PAC ) e finanziati dal Fondo europeo agri-
colo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamen-
ti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013, per quanto 
concerne gli interventi a favore del settore dell’apicoltura; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 maggio 2023, 
n. 278467, che modifica il decreto 30 novembre 2022, 
n. 614768; 
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 Visto il programma di interventi nel settore dell’api-
coltura a valere per gli anni 2023-2027 (di seguito «Pro-
gramma») inserito nel Piano strategico della PAC (PSP), 
approvato dalla Commissione con decisione C(2022) 
8645, del 2 dicembre 2022; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 novembre 2022, 
n. 614768, recante le disposizioni nazionali di attuazione 
del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, recante norme sul 
sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono 
redigere nell’ambito della politica agricola comune (piani 
strategici della PAC ) e finanziati dal Fondo europeo agri-
colo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamen-
ti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013, per quanto 
concerne gli interventi a favore del settore dell’apicoltura; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 maggio 2023, 
n. 278467, che modifica il decreto ministeriale 30 no-
vembre 2022, n. 614768 e in particolare l’art. 1 comma 7, 
che recita «L’art. 10, comma 2 è sostituito dal seguente: 
“I soggetti interessati devono presentare domanda di fi-
nanziamento entro il termine fissato con provvedimento 
dell’amministrazione competente e comunque non oltre il 
15 febbraio di ogni anno, utilizzando i modelli predispo-
sti dagli Organismi pagatori.”»; 

 Considerate le problematiche di accesso, riscontrate 
nei mesi di gennaio e febbraio 2025, sul portale SIAN, 
che determinano ritardi o l’impossibilità, per i soggetti 
che intendono beneficiare dei programmi apistici regio-
nali, di caricare le domande di aiuto entro il prescritto ter-
mine del 15 febbraio; 

 Preso atto delle richieste delle regioni di concedere una 
proroga rispetto alla data del 15 febbraio; 

 Considerata la necessità di prorogare per motivi lo-
gistici anche il termine stabilito nell’art. 1 comma 4 del 
decreto ministeriale del 30 maggio 2023, n. 278467 che 
recita «Il primo periodo dell’art. 9, comma 4, (del decreto 
ministeriale del 30 novembre 2022, n. 614768) è sostitui-
to dal seguente: “Le amministrazioni partecipanti al Pro-
gramma comunicano tassativamente, entro il 31 marzo 
di ogni anno, all’Organismo pagatore competente, ogni 
eventuale economia di spesa o ulteriore fabbisogno finan-
ziario, suddiviso per intervento e per azione.”»; 

 Ravvisata la necessità di adottare, con urgenza, una 
soluzione per evitare la penalizzazione degli operatori a 
causa delle problematiche di accesso sul portale SIAN; 

 Vista la Comunicazione n. 65766 del 12 febbraio 2025 
con la quale si rende informativa alla Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Il termine del «31 marzo» previsto all’art. 9, com-
ma 4, del decreto ministeriale del 30 novembre 2022, 
n. 614768, entro il quale le amministrazioni partecipanti 
al Programma comunicano tassativamente all’Organismo 
pagatore competente, ogni eventuale economia di spesa o 

ulteriore fabbisogno finanziario, suddiviso per intervento 
e per azione è prorogato, limitatamente all’anno 2025, al 
«15 aprile 2025»; 

 2. Il termine del «15 febbraio» previsto all’art. 10, 
comma 2, del decreto ministeriale del 30 novembre 2022, 
n. 614768, per la presentazione delle domande di finan-
ziamento, è prorogato, limitatamente all’anno 2025, al 
«10 marzo 2025»; 

 3. L’amministrazione competente comunica ai soggetti 
che hanno già presentato domanda la proroga di cui al 
comma 1. 

 Il presente provvedimento è trasmesso agli organi di 
controllo per la registrazione e pubblicato nella sezione 
«Gare» del sito internet istituzionale del MASAF. 

 Roma, 12 febbraio 2025 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   
  Registrato alla Corte dei conti il 12 marzo 2025
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    DECRETO  19 febbraio 2025 .

      Piano di gestione dei rischi in agricoltura 2025.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, recante nor-
me sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri 
devono redigere nell’ambito della politica agricola comu-
ne (piani strategici della   PAC)   e finanziati dal Fondo eu-
ropeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della poli-
tica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1306/2013; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2117 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, che modi-
fica tra gli altri il regolamento (UE) n. 1308/2013 recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2022/1172 della 
Commissione, del 4 maggio 2022, che integra il regolamen-
to (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di con-
trollo della politica agricola comune e l’applicazione e il 
calcolo delle sanzioni amministrative per la condizionalità; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2022/1173 della 
Commissione, del 31 maggio 2022, recante modalità di ap-
plicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema inte-
grato di gestione e di controllo nella politica agricola comune; 


